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Previdenza

Pensioni d’oro, tetto
a 5 milioni e mezzo?
Ma l’ipotesi del governo fa già discutere
ROBERTO GIOVANNINI

ROMA Il contributodisolidarietà
a carico dei redditi da pensione
elevati? «È tecnicamente possibi-
le», spiega il presidente dell’Inps
Massimo Paci.E ilministrodelLa-
voro Cesare Salvi ribadisce che il
governo ha intenzione di colpire
le cosiddette pensioni «d’oro», e
cerca di rassicurare categorie e in-
teressi che si sentono minacciati:
«Nonhannonientedatemere-di-
ce Salvi intervenendo a una tra-
smissione radiofonica - i lavorato-
ri con un buon reddito, e quindi
con una buona pensione. Si inter-
verrà sui privilegi dei “vip”, su
quelle pensioni stratosferiche, di
difficile giustificazione, collegate
aposizioni di potere. Pensoalle si-
tuazioni di cumulo, come quello
tra pensione da parlamentaree al-
tri trattamenti, o al cumulo dei
membri delle Authority». Ma an-
che in questi casi, spiega, non ci
sarannointerventitraumatici.

Ed effettivamente, stando alle
ipotesi di lavoro che i ministri
stanno esaminando inquesteore,
l’intervento più consistente tra
quelli in discussione - il contribu-
to di solidarietà - non sembra ave-
re caratteristiche particolarmente
«traumatiche». Come anticipato

ieri dal nostro giornale, l’idea è
quelladi imporreuncontributodi
solidarietà a carico dei cittadini
che godono di un assegno previ-
denziale «consistente».L’ipotesiè
quella di sottrarre una quota pari
al2%delreddito(unasommapari
a 20.000 lire per ogni milione per-
cepito) destinata a unfondo di so-
lidarietà per rimpolpare i magri
trattamenti pensionistici dei gio-
vani. Tra i vari aspetti su cui si do-
vrà decidere c’è l’ammontare del
tetto oltre il quale scatta il contri-
buto; ancora, bisogna valutare se
considerare soltanto il trattamen-
to o i trattamenti pensionistici
percepiti, oppure tutto il reddito,
compreso quello da lavoro dipen-
dente o autonomo. I tecnici dei
ministeri, comunque, sembrano
aver raggiunto un consenso di
massima: si dovrà considerare
l’intero reddito percepito (som-
mandodunqueentratedapensio-
ni e da lavoro), e la «soglia» sarà di
135 milioni lordi annui. Vale a di-
re il cosiddetto massimale previ-
denziale superato il quale, in base
alla riforma Dini, non si pagano
più contributi alla previdenza
pubblica. In questo caso, chi met-
te insieme un reddito complessi-
vo da pensione e da lavoro supe-
riore a 135 milioni - 5 milioni, 5
milioniemezzoalmesenetti-sarà

colpitodalcontributodisolidarie-
tàdel2%sulredditoeccedente.

Come afferma il presidente del-
l’Inps Massimo Paci, si tratta di
unamisura«tecnicamentefattibi-
le; tutto dipende dalla volontà di
farlo». Naturalmente, i passaggi
tecnici (ma anche quelli politici)
per concretizzarla non sono sem-
plicissimi, tenendo conto che co-
me ha detto ieri il ministro del Te-
soro Giuliano Amato, «le pensio-

ni, di qualsiasi metallo esse siano,
sonooggettodiconcertazione».

Altro tema bollente è quello del
progettato giro di vite sui fondi
speciali gestiti dall’Inps (piloti,
trasporti, telefonici, elettrici, cle-
ro).Pacipuntualizzacheinquesto
caso non si dovrà aggravare la si-
tuazione del fondo lavoratori di-
pendenti, caricandovi il pesante
costo di fondi già oggi in gravissi-
mo deficit: «quando si entra in un

regime generale non si possono
mantenereprivilegi.Perciò,oida-
tori di lavoro dovranno dare un
contributo, come ha fatto per
esempio il settore del credito, op-
purebisogneràprevedereunmec-
canismo di graduale ripianamen-
todeldeficit».

E sull’ipotesi del contributo di
solidarietà ci sono le perplessità
della Uil pensionati: il segretario
generale Silvano Miniati critica

un possibile «taglio generalizzato
eindiscriminato,nontuttelepen-
sionidiimportoelevatosonofrut-
to di privilegio». La Uilp chiede
«che vengano eliminati i privilegi
previdenziali e il meccanismoche
li hagenerati, cosìdaevitarechesi
ripresentino». Nel mirino, la pos-
sibilità per le cariche elettive e le
nominedidarvitaaposizionipre-
videnziali parallele con contribu-
zionefigurativa».

IL CASO

E i magistrati minacciano lo sciopero
MEGASTIPENDI

I direttori generali
Inps, Inpdap e Inail
dal ministro Piazza■ Imagistratiminaccianosubitolosciopero-an-

chesesitrattadiunaminaccia,peradesso,
soltantoteorica-contropossibili tagliai loro
(privilegiatissimi)trattamentiprevidenziali.
Ieri, inunaconferenzastampa, ilsegretario
dell’AssociazioneNazionaleMagistratiMario
Cicalahaaffermatoche«seilpresidentedel
Consigliorifiuteràl’incontrochegliabbiamo
chiesto, l’Associazionemagistratihaglistru-
mentiperreagire,etraquesti iopensocidovrà
esserelosciopero».Piùcautoilpresidente
dell’AnmAntonioMartone:«Daanni imagi-
stratinonricorronoallosciopero;speriamo
cheilproblemanonsiponga;primadiognide-
cisionecomunquedovremoconsultarelaba-
se».

L’annunciodelpossibilericorsoalloscioperoè
statodatoalterminediunaconferenzastampaal-
laqualeeranopresenti irappresentatidi tuttele
associazionideimagistrati (anchequelledella
CortedeiConti,delConsigliodiStatoedell’avvo-
caturadelloStato),chepervalutarelasituazione
hannoconvocatoi loroorganidirettiviper lepros-
sime72ore.«AbbiamochiestounincontroaD’A-
lemail13settembrescorsoperavereinformazio-
nisull’ipotesichesiaintrodottountettoallepen-
sioni inviadefinitivaconlaprossimaleggeFinan-
ziaria,eperpoterdirecomelapensiamo»,hanno
spiegatoiverticidell’Anmedellealtreassociazio-
ni.Unpassonecessariovistocheuntettoallepen-
sioniugualepertutti,aprescinderedall’etàincui
sivainpensione,determinerebbeuntagliodel30-

40percentodell’attualetrattamentopensionisti-
codeimagistratiequindi il rischiodiuna«fugadi
massa»delletoghe.Sepassassequestaipotesi-
haspiegatoMartone-«c’èunafasciadimagistrati
trai1500ei2000chenonavrebbepiùconvenien-
zaeconomicaarestareinservizio»,con«gravissi-
meconseguenzesulpianodell’organizzazionede-
gliufficigiudiziari»; l’esodoinfattiaggraverebbe
unasituazionegiàdifficile,vistochegiàcisono
800posti inmagistraturascoperti.SempreMar-
tonefasapere,comunque,cheproprioieri ilcapo
dellasegreteriadelpresidentedelConsigliogliha
comunicato«formalmente»che«nessundecreto
leggeriguardantelepensioniverràesaminatodal
prossimoConsigliodeiministri».Malarassicura-
zionenonbastaatranquillizzareimagistrati.

■ IlministrodellaFunzionePubbli-
ca,AngeloPiazza,haconvocato
peroggiidirettorigeneralidel-
l’Inps,dell’Inpdapedell’Inailsul-
laquestionedegliaumenticon-
trattualideidirigentideglienti,
titolarideicosiddettistipendi
d’oro.
Ilcapodigabinettodelministro,
AntonioCatricalà,hafattonota-
reche«lasceltadiescludereche
fosseilcontrattocollettivoadi-
sciplinarequestamaterial’ha
fattaunanimamenteilconsiglio
deiministrinellasuacollegialità,
inapplicazionedeldecreto29
(Bassanini)».Piazzahaanchedi-
spostoieri«l’acquisizioneimme-
diatadeicontratti individualidei
dirigenti».
Riguardoalleaccusedicentrali-
smoautorizzativorelativamente
alpersonalecontrattualizzato,
Catricalàfanotarecheladelibe-
rasulleassunzionielaverifica
deipassaggidilivello,«èstata
adottatasullabasedellaFinan-
ziaria‘99».


